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Genova, mega-esposizione floreale 

Ditelo con... 
553 varietà di 
bellissimi fiori 

Ad Euroflora 
piante inviate 
da tutto il mondo 
120mila metri 
quadri di stand 
La giuria 
composta da 300 
membri - La 
scorsa edizione 
fu visitata da 
564mila persone 

GENOVA — Sopra — a mo* 
di controsoffitto — ci saran
no otto chilometri di vele; 
sotto, miliardi di fiori. Nel 
padiglione C della Fiera di 
Genova sta nascendo 'Euro-
flora 86; ovvero la quinta 
esposizione Internazionale 
del fiore e della pianta orna
mentale che, dal 25 aprile al 
4 maggio prossimi, farà del 
capoluogo ligure la capitale 
mondiale della primavera. 
Non è un modo di dire: se
condo il calendario regolato dall'Alph (Asso-
clatlon Internazionale des producteurs de 
l'hortlculture) la manifestazione genovese 
sarà 11 più importante avvenimento florovl-
valcolo mondiale di quest'anno, e quindi uno 
del principali motivi di attrazione (specializ
zata e no, naturalmente) offerti dall'Italia e 
dalla Liguria in particolare. Basta pensare 
che la precedente edizione (Euroflora 81) 
venne visitata da 564 mila persone, e gli or
ganizzatori si aspettano ora una affluenza 
minima pari ad almeno 600 mila visitatori da 
tutto 11 mondo. 

La presenza Internazionale, del resto, sarà 
la più alta finora registrata In una floralles: 
Cina, Giappone, Unione Sovietica (tre nazio
ni che partecipano per la prima volta ad una 
manifestazione del genere). Repubblica fede
rale tedesca. Olanda, Danimarca, Belgio, Ce
coslovacchia, Spagna, Colombia, Grecia, 
Thailandia, Kenla, Sudafrica, Costa d'Avo
rio, Cile, Portogallo e Francia; con In più le 
'presentazioni* del Giardini comunali di 
Marsiglia, Nizza, Nantes, Mentone e Lisbo
na. 

A livello nazionale esporranno 14 regioni e 
10 comuni Italiani. Il tutto su 120 mila metri 
quadri di esposizione, con messa In opera di 
almeno 15 mila metri cubi di sabbia. 2 mila 
balle di torba, decine di chilometri di cavi 
elettrici e tubazioni, altrettanti chilometri di 
cordoli di pietra perla delimitazione del sen
tieri di transito riservati al pubblico. 12 mila 
metri quadri di tappeti erbosi. Ancora cifre 
significative: 'Euroflora 86* vedrà a concorso 
553 varietà di fiori e piante; saranno In com
petizione le Collettive estere da un lato e 
quelle Italiane dall'altro per l'aggiudicazione 
di 46 concorsi; la giuria — Internazionale, 
ovviamente — sarà composta da circa 300 
membri provenienti da 20 paesi ed assegnerà 
premi per una dotazione complessiva pari a 
350 milioni di lire. 

Fiore è bello, dunque; ed è anche business. 
Anzi: il rilancio commerciale del florovivai
smo Italiano sul mercati esteri rappresenta 
una delle finalità primarie di 'Euroflora 86»; 
specie all'Indomani delle flessioni che. legate 
al pessimo andamento climatico del 1985. 
hanno accentuato una situazione di debolez
za nell'Intermediazione già avvertibile nelle 
annate precedenti. Per questo, ad affiancare 
la mostra, è stata organizzata, con 11 soste-
f no del ministero dell'Agricoltura e dell'Istt-
uto Italiano per II commercio con l'estero, 

una Borsa Internazionale del florovivaismo 
Italiano, ovvero una sede privilegiata (ed at
trezzata con tutti I servizi necessari) per l'In
contro tra la produzione Italiana egli opera
tori esteri. 

Sempre parallelamente ad Euroflora, si 
svolgerà Flortec, ovvero la mostra delle at
trezzature e del materiali destinati alla flori
coltura. Una presenza che completerà l'espo
sizione floreale sul versante delle tecnologie, 
con le acquisizioni più recenti di un settore 
che, non meno di altri forse più pubblicizza ti, 
sta registrando rapide e profonde evoluzioni. 
Flortec sarà quindi la vetrina delle novità nel 
campo delle sementi, del fitofarmaci e degli 
antiparassitari; ed una rassegna delle ulti' 
mlsslme per quanto riguarda sene, attrezza' 
ture per II giardinaggio, accessori per fioristi, 
articoli per l'arredo del giardini e così via. 
Per gli addetti al lavori sarà partlcolarmen te 
Interessante la presenza — come dicevamo 

Inedita — di paesi come l'Urss; l'Accademia 
sovietica delle scienze, Infatti, comunicando 
la decisione di partecipare ufficialmente, ha 
preannunclato la presentazione di 'cultivar* 
di piante ornamentali ottenute con nuovi 
processi tecnologici sperimentati In climi ge
neralmente sfavorevoli alla coltivazione del 
fiori. l'cultivar» riguardano tulipani, giacin
ti, gladioli, hyppeastrus, rose, garofani e xl-
phiums. In particolare saranno illustrate le 
tecnologie di forzatura dei tulipani e del gia
cinti, ed l principi delle nuove metodiche di 
coltivazione a luce continua realizzate a tito
lo sperimentale; i 'cultivar* arriveranno In 
aereo dalla città di Sheremetlevo. Quanto al
la Repubblica popolare cinese presenterà ad 
Euroflora preziose collezioni di bonsai, per la 
cui introduzione In Italia si sono dovute su
perare — così pare — grosse difficoltà di or
dine burocratico e filosanitario. 

Sempre restando sul versante business, l'e
lenco degli sponsors raggruppa nomi Illustri. 
La Coca Cola, ad esemplo, che ha Immesso 
sul mercato italiano 60 milioni di lattine del
le sue bibite con 11 simbolo di Euroflora. Chi 
poi, in questi giorni, va da un concessionario 
Fiat a provare la Croma, si vede consegnare 
un biglietto per visitare la floraliesgenovese. 
La IP, dal canto suo, ha fatto stampare 400 
mila carte automobilistiche che segnalano 
l'ubicazione dei più Interessanti centri di flo
rovivaismo e dei musei botanici Italiani. 

Alla base di tanto e qualificato Interesse 
una realtà assai solida: l'Italia produce an
nualmente piante e fiori per un valore com
plessivo che supera 1 2 mila miliardi; e sul 
totale proprio la Liguria fa la parte del leone, 
con II 50 percento di quanto viene prodotto a 
livello nazionale (gli addetti sono circa 15 mi
la), ed II 70 per cento dell'intera commercia
lizzazione italiana. 

Non a caso la Liguria, da sola, occuperà 
ben 7mila metri quadri della superficie espo
sitiva; ed il 26 aprile, nell'ambito di Euroflora 
e a cura della Regione, sarà la giornata del 
'fiore di Llgura*. con tutta una serie di Inizia
tive promozionali e commerciali destinate a 
polarizzare sia l'attenzione degli operatori 
del settore sia la curiosità del pubblico gene
rico. Un esemplo: quel giorno nel quartiere 
fìeristlso, nelle due stazioni ferroviarie del 
centro, all'uscita del caselli autostradali ur
bani e nelle principali vie di Genova saranno 
distribuiti, fragrante e colorato omaggio a 
visitatori e passanti, ben 40 mila esemplari 
del 'fiori di Liguria*. 

Lo spazio esposltlvo riservato alla regione 
ospite avrà Inoltre due magnifici 'fiori all'oc
chiello*: Il 'giardino della pace*, promosso 
dal Comitato Ligure dell'Unlcef nel quadro 
dell'anno Internazionale della pace procla
mato dall'Onu, ed allestito con le piante tipi
che delle 50 nazioni che hanno aderito all'ini
ziativa; ed una mostra sul mitico Giardino 
Botanico Hanbury di Ventlmlglla. 

Per 11 resto sarà bellezza allo stato puro: 
fiori e piante, piante e fiori In una scenogra
fia studiata per esaltare forme, colori, profu
mi, accostamenti. A far da soffitto, lo diceva
mo all'Inizio, chilometri di teli di vela, richia
mo gentile a quella vocazione marinara che 

2tlcca tra le molte peculiarità della gente di 
gurìa. 

Rossella Michlerui 

Gorbaciov e l'Europa 
gnlficatlvot, .le forze terre
stri e aeronautiche tattiche 
del paesi europei nonché le 
forze statunitensi e canadesi 
di stanza In Europa». Le uni
tà militari destinate alla ri
duzione dovrebbero «essere 
sciolte e l loro armamenti di
strutti oppure immagazzi
nati sul rispettivi territori 
nazionali». Nello stesso tem
po, assieme agli armamenti 
convenzionali, dovrebbero 
essere anche smantellati gli 
armamenti nucleari tattico-
operativi. Il leader sovietico 
ha riproposto anche 11 pro
blema del controlli, compre
si quelli in loco, dichiarando 
che «possono essere utilizzati 
sia mezzi tecnici nazionali 
che forme di controllo Inter
nazionale tra cui, se necessa
rio, Ispezioni sul posto». In 
altri termini, ha detto Gor
baciov riepilogando la sua 
proposta, «si tratta di una se
ria offerta di negoziato con 
cui noi pensiamo di rendere 

possibile 11 superamento del 
nodi che da tanti anni tengo
no bloccate le trattative di 
Vienna». 

Gorbaciov ha annunciato 
anche una serie di proposte 
relative alle armi chimiche, 
proposte che Mosca sotto
porrà nel prossimi giorni al
la conferenza sul disarmo di 
Ginevra. A questo proposito 
ha detto di apprezzare la co
mune Iniziativa della Sed e 
della Spd per una zona Ubera 
da armi chimiche In Europa. 

Passando poi a parlare del 
rald americano contro la Li
bia, Gorbaciov ha accusato 
gli Usa di avere Imboccato 
una strada che porta all'af
fossamento delle intese rag
giunte a Ginevra e a una cre
scente complicazione della 
situazione nel mondo, già 
molto tesa. Il bombarda
mento americano — ha ag
giunto — «danneggerà 11 dia
logo Usa-Urss e \ contatti 
Est-Ovest In generale» su cui 

pesavano già negativamente 
gli esperimenti nucleari con
dotti nel Nevada che hanno 
annullato la straordinaria 

fiossibllità di dare inizio rea-
e al processo d) disarmo. La 

forma stessa adottata dagli 
americani «per infliggere, a 
modo loro, una lezione al 
paesi arabi — ha aggiunto — 
costituisce la prova del falli
mento della loro politica In 
questa parte del mondo». Il 
richiamo al terrorismo non 
può dare all'Ammlnlstrazlo-
ne americana «Il diritto di er
gersi a giudici Internazionali 
che possono punire arbitra
riamente altri paesi, sosti
tuendo al principi della con
vivenza Internazionale la 
legge della giungla». Gorba
ciov ha osservato che «non si 
tratta qui della questione de
gli atti di terrorismo che tut
ta l'umanità condanna for
temente: da molti anni l'Im
perialismo americano eser
cita una pressione perma

nente sulla Libia e altri Stati 
arabi, 1 quali difendono i loro 
diritti sovrani e la causa del 
popolo di Palestina. Con le 
parole e con 1 fatti — ha af
fermato Infine Gorbaciov — 
l'Urss e i suol alleati espri
mono alla Libia la loro soli
darietà». A Washington e al
le capitali europee deve esse
re chiaro che Imprese di que
sto genere provocano anche 
danni diretti al dialogo Urss-
Usa e al dialogo Est-Ovest 
nel suo complesso. L'Ammi
nistrazione usa non può fin
gere di non sapere che le sue 
relazioni con l'Urss non si 
possono sviluppare Indipen
dentemente dal comporta
mento americano sull'arena 
mondiale e indipendente
mente dalla situazione che 
ne deriva. 

Lorenzo Maugeri 
• • • 

WASHINGTON — Il gover
no americano ha accolto con 

riserve Ieri sera la proposta 
sovietica per una «riduzione 
sostanziale» delle forze e de
gli armamenti convenzionali 
in Europa, avanzata nel di
scorso pronunciato Ieri a 
Berlino Est dal leader sovie
tico Gorbaciov. 

In una prima reazione a 
tale discorso, 11 Dipartimen
to di stato americano ha det
to di voler avere «chiarimen
ti» e che le dichiarazioni di 
Gorbaciov saranno «studia
te»; tuttavia, si desiderano 
«chiarimenti sul particolari 
di tallproposte nei fori diplo
matici opportuni». Il porta
voce del Dipartimento di sta
to ha affermato che le propo
ste di Gorbaciov sembrano 
sconfinare nel negoziati già 
In corso, in particolare quelli 
di Vienna sulla riduzione 
delle forze convenzionali In 
Europa centrale, e «non è 
chiaro» se Gorbaciov abbia 
«proposto nuovi negoziati o 
un ampliamento di quelli già 
in corso». 

strada di nuove escalation 
militari». Ancora, Craxl ha 
ribadito i termini delle note 
trasmesse dall'Italia alla 
Libia: è «ferma Intenzione» 
del governo «ricorrere a 
ogni mezzo disponibile per 
sventare e rispondere a 
qualsiasi minaccia di attac
co che fosse rivolta verso il 
territorio nazionale». 

Su questo aspetto, relati
vo alle misure di sicurezza, 
Spadolini all'uscita da Pa
lazzo Chigi ha detto di aver 
svolto una relazione nella 
riunione ministeriale, met
tendo l'accento su «pericoli 
che non sono solo e neppu
re soprattutto militari». 
Nella replica italiana al go
verno libico — ha afferma
to Spadolini — c'è «un pun
to preciso che Indica che, a 
tutti gli atti, la risposta non 
potrà essere più diplomati
ca». 

Ma torniamo a Martelli e 
alla sua relazione all'esecu
tivo del Psi, approvata al
l'unanimità. Il vicesegreta
rio socialista definisce 11 
terrorismo come la «princl-

1>ale minaccia» alla pace, al-
e relazioni internazionali, 

al negoziato per il Medio 
Oriente. Il bombardamento 
di Tripoli e Bengasl rappre
senta «il punto più alto nel
l'escalation della strategia 

Il Psi 
e Reagan 
militare americana» contro 
il terrorismo e verso le «re
sponsabilità» del regime di 
Gheddafi, ma —• ha detto 
Martelli — questa «rappre
saglia» degli Stati Uniti 
«non sembra aver raggiun
to 11 risultato di una dissua
sione più efficace» contro i 
terroristi. Piuttosto, ha ot
tenuto di «Influire negati* 
vamente» nelle relazioni tra 
Usa ed Europa, e in quelle 
degli stessi Usa con l'Urss e 
con 11 mondo arabo. 

Martelli ha parole aspre, 
di netta condanna, nel con
fronti della linea di Rea
gan: «La strategia antiter
roristica americana è una 
strategia militare, politica 
e propagandistica di gran
de Intensità e pericolosità». 
Al cui fondo sta — secondo 
11 vicesegretario del Psi — 
una «posizione Ideologica: è 
il carattere morale della 
lotta al terrorismo che le
gittima Il ricorso alla for
za». Il terrorismo è «equipa
rato a un atto di guerra», 
dunque «si risponde con la 

guerra». Ma la rappresaglia 
— Insiste Martelli — «non è 
un'azione di guerra che 
persegua uno scopo politi
co:. E invece «la sanzione 
militare di una sentenza 
morale», che porta sempre 
a un esito drammatico: «Il 
vendicatore, per vendicare 
le vittime Innocenti del ter
rorismo, fa altre vittime In
nocenti». 

Non potrebbe essere più 
evidente il dissidio tra que
ste posizioni, questi giudizi 
e i pronunciamenti del lea
der repubblicano, cui nella 
maggioranza paiono dare 
una sponda 1 liberali (Ieri 
hanno chiesto l'immediato 
richiamo In Italia dell'am
basciatore a Tripoli e anche 
11 rientro in massa del no
stri connazionali dalla Li
bia). 

Assente Andreottl, dal 
Consiglio del ministri, non 
si registrano valutazioni da 
parte della segreteria de
mocristiana. L'unica voce 
de a levarsi è quella di Do
nai Cattln, passamente 

ostile alla condotta del mi
nistro degli Esteri. Il punto 
di maggiore polemica da 
parte di Spadolini è il tema 
del rapporti tra Europa e 
Stati Uniti. Convinto che 
«esista una latitanza» dei 
governi europei nella lotta 
contro 11 terrorismo, 11 lea
der repubblicano giudica 
che «troppo tardi» si sia 
mossa la Cee: se il docu
mento firmato all'Aja dal 
Dodici «fosse stato varato 
alla fine di gennaio, proba
bilmente avremmo evitato 
anche l'intervento ameri
cano su Tripoli e Bengasl». 
Spadolini non spiega su 
quali elementi pòggi tale 
affermazione, ma sfalce al
tresì consapevole del fatto 
che «la via militare non è 
quella più adatta a sconfig
gere il terrorismo». La sua 
preoccupazione principale 
e ritessere una linea politi
ca atta a «ristabilire un rap
porto stretto tra Europa e 
Usa». E qui, Spadolini se la 
prende con le manifestazio
ni pacifiste di questi giorni, 
di protesta contro Te ag
gressioni militari Usa. 

Ma è proprio sul ruolo e 
l'iniziativa dell'Europa, e 
dell'Italia, che Spadolini 
deve registrare una secca 
replica socialista. Martelli 
ha difeso la «linea di equili
brio» del governo, tesa In

sieme a «Isolare e colpire 11 
terrorismo e i suol compli
ci, e a valorizzare 11 comune 
impegno europeo e la soli
darietà atlantica». Di fronte 
a una situazione «nuova e 
angosciosa», occorre «lun
gimiranza» e 11 Psi non è af
fatto sicuro che «le respon
sabilità siano tutte e preva
lentemente europee». Pur 
divisa e «militarmente Im
preparata», ha polemizzato 
ancora Martelli, l'Europa 
ha dimostrato «più volte» di 
saper battere terrorismi di 
varia natura. 

A Spadolini, i giornalisti 
hanno chiesto di commen
tare quanto scritto dalla 
stampa americana, cioè la 
preoccupante voce che il 
ministro della Difesa sa
rebbe nel mirino del terro
risti. «Prima di Pasqua, su 
una pubblica piazza, Ghed
dafi mi definì un agente dei 
servizi segreti americani. 
Non meraviglia — ha ri
sposto Spadolini — se que
sti incitamenti possano 
portare conseguenze, per
ché un attacco da una pub
blica piazza contro un mi
nistro in carica di un Paese 
che intrattiene normali re
lazioni diplomatiche con la 
Libia è, senza dubbio, un 
Inettamente all'odio». 

Marco Sappino 

nlstrazione attende di esse
re rinnovato ormai da tre 
anni. Tant'è che, con un al
tro ordine del giorno, l'as
semblea ha dato mandato al 
sindacato del giornalisti Rai 
di programmare una serie 
di scioperi a partire dal 2 
maggio, se anche nella se
duta fissata per 11 30 aprile 
la commissione di vigilanza 
dovesse fallire l'obiettivo di 
rinnovare il consiglio. 

La ferita aperta martedì 
nel corpo della Rai non può 
certo considerarsi già tutta 
rimarginata. Accanto alle 
violazioni gravi recate al di
ritti dei telespettatori, alle 
prerogative di Biagl e della 
direzione del Tgl, resta an
che la sgradevole sensazio
ne suscitata dal balletto di 
mediocri misteri e penose — 
quanto non umilianti e con
traddittorie — giustifi
cazioni addotte da diverse 
parti per una decisione che 
privava la Rai di un frutto 
eccezionale dell'impegno di 
gente che lavora per l'azien
da; tante cose non sono sta
te chiarite: chi realmente ha 
spinto al gesto di censura e 
con quali reali obiettivi? È 
sconsolante dover registra
re che circola persino l'ipo
tesi di una trappola, di una 

La Rai 
e il caso Biagi 
buccia di banana messa sul
la strada del direttore gene
rale da settori del pentapar
tito. 

Biagio Agnes, ancora Ieri 
pomeriggio, non era convin
to che l'intervista potesse 
essere messa in onda già 
martedì, sia pure mutilata 
ormai dal drammatico ele
mento della attualità che 
avrebbe avuto martedì scor
so; ciò, nonostante il diverso 
orientamento della maggio
ranza del consiglio e il pre
visto pronunciamento dei 
comitati di redazione. Tutto 
questo va ricordato per po
ter giudicare e apprezzare 
nel suo reale significato an
che la decisione di ieri che 
— se non altro — non deve 
essere stata facile per Biagio 
Agnes. La ricomparsa di 
Biagi sul video, poi l'annun
cio ufficiale hanno certa
mente sciolto, per lo meno 
sdrammatizzato, una situa
zione che sembrava essere 
finita in un vicolo cieco; e 

non vi è dubbio che se fosse 
stato mantenuto 11 blocco 
dell'intervista, martedì 
avremmo avuto le dimissio
ni di Biagi e Longhl. 

Ieri pomeriggio la sereni
tà è tornata a Milano, nella 
redazione di «Spot», dove — 
ha detto Iseppi — «abbiamo 
ricominciato a lavorare per 
decidere che cosa trasmet
tere martedì, assieme all'in
tervista con Gheddafi. Tutti 
noi — Biagi in testa — sia
mo soddisfatti della svolta 
che si è avuta oggi». «Hanno 
prevalso la saggezza, il buon 
senso», ha detto Albino Lon
ghl, direttore del Tgl, che 
forse in questa vicenda ha 
vissuto la parte più ingrata 
e difficile. «Questa decisione 
— ha aggiunto LontlA — 
disinnesca le polemiche, re
stituisce serenità a tutti noi, 
consente di vedere un nocu
mento di straordinario inte
resse, di fatto cade anche 
l'addebito della censura. Sul 
contenuti dell'intervista 

non è Intervenuto nessuno. 
ne sarà trasmesso 11 testo 
integrale». 

Ma se la vicenda dell'in
tervista a Gheddafi può 
considerarsi conclusa, resta 
la questione dello stato 
complessivo della Rai, dei 
nodi irrisolti — anzi, sempre 
più Intricati — che 1 fatti di 
questi giorni hanno svelato 
in tutta la loro drammatica 
gravità. L'assemblea del co
mitati di redazione ha visto 
In essi la «conferma dello 
stato di grave difficoltà che 
sta attraversando l'azienda, 
governata ormai da tre anni 
da un consiglio incompleto 
e in regime di proroga, gui
data da una dirigenza che 
appare incapace, non solo di 
assicurare la centralità del
l'informazione, ma di valo
rizzare in pieno le risorse 
complessive dell'azienda». È 
in questo quadro di valuta
zioni complessive che l'as
semblea ha nuovamente de
nunciato la «pesante Inter
ferenza sull'autonomia del
le testate giornalistiche» che 
si è registrata nella vicenda 
di «Spot». Atti simili — si 
legge nel documento appro
vato — «non possono essere 
tollerati neanche in situa
zioni eccezionali, perché ìi-

i casi del tipo Titan 34D. In 
agosio il lancio falli a causa di 
problemi a uno dei motori, cosa 
che richiama alia memoria la 
tragedia dello «Shuttle», per la 
quale continuano a giungere 
conferme sulla causa (derivan
te appunto da un difetto a uno 
dei .boosters.) dell'esplosione. 
C'è da notare che i «boosters» 
del Titan sono simili, anche se 
più piccoli, a quelli dello «shut
tle». 

Ieri, subito dopo l'incidente, 
le fonti militari hanno dichia
rato che il carico del missile è 
segreto. Tuttavia fonti della 
base californiana di Vanden-
berger affermano che si tratta
va eli «un normale programma 
di lancio». E noto che Stati Uni
ti e Unione Sovietica dispongo
no di una fitta rete di satelliti 
spia, dei quali il Kh-11 è un di
scendente particolarmente so
fisticato. vista la grande preci
sione delle immagini che è in 

Missile Usa 
esplode in volo 
grado di ritrarre sulla superfi
cie terrestre. Questa rete viene 
regolarmente potenziata sia 
per renderla più capillare, sia 
per sostituire i satelliti che su
biscono guasti o che semplice
mente finiscono nei tempi pre
visti la loro attività. 

Visto che non sono state for
nite informazioni più dettaglia
te B proposito della natura del 
satellite montato sul Titan 34-
D non è comunque possibile 
nessuna ipotesi a proposito del 
programma entro il quale era 
collocato il lancio. 

Un fotografo che si trovava 
non troppo distante dal luogo 
dell'esplosione ha raccontato di 

aver visto alzarsi in cielo un 
grande «fungo» di colore aran
cione e, come si è notato, pro
prio quello della nube provoca
ta dal carburante del missile 
sembra essere considerato il 
problema più serio dai respon
sabili della base di Vandenber-
ger. Intanto si afferma che i 
pompieri della contea di Santa 
Barbara evrebbero ricevuto 
dalla base la richiesta di inviare 
sul posto una squadra operati
va comprendente tecnici disin-
nescatori. 

Le autorità hanno disposto 
un'indagine sulle cause dell'e
splosione del missile. 

L'esplosione del Titan ha 

causato una certa impressione 
tra gli esperti in quanto si ritie
ne che, essendo la seconda con
secutiva dopo quella di agosto, 
le prossime missioni di questo 
tipo di missile verranno inter
rotte in attesa che venga fatta 
luce sulle cause dell'incidente. 

L'eventuale decisione di fer
mare i lanci del Titan, dato che 
anche lo Shuttle rimarrà fermo 
almeno fino alla metà dell'anno 
prossimo a causa della recente 
sciagura che ha causato la mor
te di sette astronauti, lascereb
be di conseguenza gli Stati Uni
ti senza vettori in grado dì por
tare in orbita eressi carichi per 
le missioni militari e civili. 

La base militare di Vanden-
berger non è stata sgombrata e 
non vi sono notizie ci feriti nel
l'incidente. In questa base ven
gono normalmente sperimen
tati i missili intercontinentali 
«Mx». L'incidente di ieri è avve
nuto alle 21 ora italiana. 

co più che bambini — mi In
vitarono. nell'estate del '40 a 
passare il mese di vacanza 
con loro a Cortina, dove era 
venuto anche Cardona. 
Quante camminate e scalate 
abbiamo fatto Insieme!E, sa
lendo su per la montagna, 
discutevamo di politica, e 
Guido recitava a memoria la 
Divina Commedia, e con ciò 
Il più aspro cammino diven
tava agevole, anzi non si no
tava. Fu questa, per me, una 
esperienza illuminante, fu 
un Insegnamento, che, di lì a 
poco, molto mi alutò nel cor
so della guerra partigiana. E 
ricordo le discussioni, sem-

La morte 
di Calogero 
pre In casa di Calogero, con 
lui e Ugo La Malfa. 

Dopo la guerra e la libera
zione dell'Italia, con Guido 
ci slamo qualche volta In
contrati, nel decenni, ma — 
lo dico con profondo ram
marico — poco frequente' 
menu: chi la vita e la lotta 
legali sono ben più pesanti e 

tiranniche di quelle del pe
riodo cospirativo. Eppure 
sempre Guido è stato amico 
sereno ed aperto: un'amici
zia, una fiducia reciproca, 
fondata su quel legame di 
comune lotta antifascista 
che sempre, ancor oggi, nelle 
vicende d'Italia, si rivela II 
più profondo, Indistruttibile: 

una fiducia ed una amicizia 
espresse anche In Intelligenti 
sollecitazioni critiche. 

Penso a Guido Calogero 
come ad una figura alta, illu
minata. Egli, nella lotta anti
fascista, nella lotta per la li
bertà e il socialismo, non si è 
mal stancato o Impaurito, 
non si è mal tratto fuori, In 
disparte. Ha operato con una 
sorridente e moderna argu
zia che si traduceva In perse
veranza. Egli resterà, asser
tore e maestro di libertà e di 
cultura. 

Paolo Bufarmi 

schlano di Innescare una 
progressiva riduzione delle 
competenze e responsabili
tà... resta inaccettabile 11 
metodo con 11 quale è stata 
condotta l'intera vicenda... 
sta al consiglio ripristinare 
le condizioni che garanti
scano l'autonomia dell'eser
cizio della professione gior
nalistica e il pieno rispetto 
delle prerogative del diret
tori». «Inammissibile da 
qualsiasi punto di vista» è 
stata giudicata la censura a 
Biagl da Alessandro Cardul-
11, segretario generale ag
giunto della Fllis. «I tele
spettatori italiani — ha det
to CardulU — sono in grado 
di capire e valutare*. 

Antonio Zolio 

Le famiglie Giovanni™. Chiodi. Ma
rassi. Zapparoli partecipano al dolo
re per la scomparsa del caro 

RODRIGO SQUINZANI 
Torino. 19 aprile 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

DIANA FRANCESCHI 
ORLANDI 

la ricordano sempre con unto affet
to il marito Luigi e il figlio Giorgia 
Bologna. 19 aprile 1986 

Si svolgeranno questa mattina, alle 
ore 11.30. da piazza Pallavicini a Ri-
varolo. i funerali in forma civile del 
compagno 

VITTORIO CRUCIANI 
I familiari lo annunciano a compa
gni. amici e conoscenti addolorati e 
commossi per la solidarietà ricevuta 
da tutti coloro che Io conoscevano e 
gli volevano bene, in sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Genova-Rivarolo. 19 aprile 1986 

'Riprenderemo i dialoghi interrotti 
conosceremo i misieri celesti* 
È morto 

RODRIGO SQUINZANI 
classe 1912. ma viene il suo valore. 
insegnamento di giustizia e libertà. 
Lo annunciano la moglie Santina, i 
figli Daniele e Vanna, il genero 
Giancarlo, la nuora Cristina, i nipo
tini Luca e Mario, fratelli e parenti 
tutti. Il funerale oggi 19 aprile ore 
14. partendo dall'ospedale Molinette 
per proseguire al cimitero di Vena-
ria Reale. La presente è partecipa
zione e ringraziamento. 

Torino, 19 aprile 1988 

li mono il compagno 

MARIO RESTANTE 
iscritto al Partito dal 1941. militante 
esemplare, fondatore e dirigente del 
Circolo Bocciofilo «Montesacro Al
io». I compagni della sezione «Mario 
Canea* di Roma e i soci del Circolo 
sono vicini alla moglie Rosina e ai 
figli Adriana e Renzo. 
Roma. 19 aprile I9SS 

A cinque anni dalla morte del mari
to 

CARLETTO FERRINI 
la compagna Teresina Motta lo ri
corda con grande affetto a compagni 
earakieinsuamemoriatottoscnve 
lire 50.000 per IVmtà. 
19 aprile 1988 

Mosca 
attacca 
Londra 

per 
le basi 

Da! nostro corrispondente 
MOSCA — «A quale altro 
paese europeo occidentale 
alleato degli Stati Uniti toc
cherà ora di far fronte alla 
pressione della cricca milita
rista d'oltre Oceano, quando 
a questa verrà In mente di 
tentare nuove avventure?». 
Adesso 1 commenti sovietici 
si concentrano — come face
va Ieri l'osservatore politico 
dell'.IzvesUja», Vlkentl Ma-
keev — sulle conseguenze 
politiche interalleate create 
dalla decisione britannica di 
fornire le proprie basi come 
appoggio e punto di partenza 
per l'aggressione aerea con
tro la Libia. Durissimi com
menti all'indirizzo della si
gnora Thatcher si moltipll
cano sul mass media sovieti
ci, facendo seguito alla repri
menda ufficiale cui è stato 
sottoposto nel giorni scorsi 
l'ambasciatore di sua mae
stà britannica a Mosca. 

Ma le domande sollevate 
dalla parte sovietica non so
no puramente propagandi
stiche. La questione solleva
ta dal Cremlino è sostanziale 
e riguarda sia gli aspetti Isti
tuzionali dell'Alleanza 
Atlantica, sia 11 grado di so
vranità reale di cui possono. 
disporre gli alleati europei 
degli Stati Uniti. Potrebbe 
apparire come una Intromis
sione negli affari altrui se 
non fosse che 1 commentato
ri sovietici leggono con at
tenzione ciò che si pubblica 
sul giornali europei e sanno 
assai bene che si tratta degli 
stessi Interrogativi che si 
stanno ponendo I paesi della 
Nato che hanno rifiutato 
non solo di concedere le pro
prie basi per l'operazione del 
15 aprile, ma anche li sorvolo 
del proprio territorio. 

E un fatto Incontrovertibi
le, ad esemplo, scrive ancora 
Makeev, che la Nato (o alme
no una sua componente) «è 
stata coinvolta nell'aggres
sione contro la Libia» decisa 
a Washington «proprio nel 
momento in cui la maggior 
parte dei paesi che fanno 
parte di questo blocco mili
tare si dissociavano da una 
tale azione degli Stati Uniti e 
proprio mentre alcuni go
verni perfino condannavano 
tale azione». «Appunto così 
ha agito 11 meccanismo della 
Nato, regolato dalla chiave 
americana — continua l'a
nalisi del quotidiano del go
verno sovietico — nel riguar
di della Gran Bretagna». 
Problema che dovrebbero ri
solvere gli alleati europei de
gli Stati Uniti, richiamando 
il loro alleato al rispetto del 
patti. 

Un problema che riguarda 
anche l'Unione sovietica e il 
Patto di Varsavia, visto che 
— come sottolinea ancora 
Vikenti Makeev — la que
stione non riguarda solo 
Londra. «Basi degli Stati 
Uniti esistono anche In altri 

(>aesl dell'Europa occldenta-
e. Ivi incluse basi missilisti

che nucleari». Chi decide 
dell'uso di queste basi? In 
quali rapporti questo uso 
eventuale si colloca rispetto 
alle volontà del rispettivi go
verni? Sarebbe del resto as
sai ingenuo attendersi ora 
che a Mosca — dove si è 
mantenuto un grande san-

§ue freddo in tutte le fasi 
ell'avventura promossa da 

Reagan — non si cerchi di 
sfruttare a fondo Io scon
quasso provocato in Europa 
— e nel rapporti tra Europa e 
Stati Uniti — dall'azione 
americana. La stessa, Im
pacciata autodifesa della si
gnora Thatcher sta a dimo
strare che c'è ampio terreno 
per contestare le sue argo
mentazioni. Cosa che fa, con 
una estrema violenza di toni, 
l'organo delle forze armate 
«Stella Rossa», nel suo com
mento di ieri. AI premier in
glese che Invocava, davanti 
alle contestazioni della Ca
mera dei Comuni, il diritto 
dell'Inghilterra all'autodife
sa, «Stella Rossa» risponde 
che «Margaret Thatcher 
avrebbe dovuto dare una oc
chiata non tanto allo Statuto 
dell'Onu, articolo 51, quanto 
al Codice penale del proprio 
paese. VI avrebbe potuto tro
vare la definizione della re
sponsabilità per la compar
tecipazione ad un delitto. Sul 
fatto che si sia trattato di 
una scellerata azione crimi
nale dubbi non ve ne sono. E 
del fatto che la signora Tha
tcher vi abbia preso parte 
Sersonalmente è lei stessa a 

are conferma». Come si ve
de I toni si sono fatu pesanti, 
mentre ormai da più parti la 
stampa sovietica Insìste — 
poggiandosi esclusivamente 
sulle fonti statunitensi — 
sulla versione che l'intero at
tacco contro Tripoli fosse fi
nalizzato all'uccisione di 
OheddafL 
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